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Lamezia terme, 24 giugno 2013 

 

CALPESTATA LA DIGNITA’ DEI VIGILI DEL FUOCO DI NICASTRO  

QUALI LAVORATORI E CITTADINI. 

DOPO IL COMUNICATO STAMPA DELLA MATTINATA ODIERNA, RELATIVO AL “RISOTTO AL VETRO”, 

ABBIAMO AVUTO AMPI RISCONTRI E SEGNALI DI SOLIDARIETA’ E VICINANZA. 

COGLIAMO LA PALLA AL BALZO PER LANCIARE  UN APPELLO : 

invitando SE il Prefetto di Catanzaro, i signori politici, i media, i cittadini, i rappresentanti degli enti locali 

comunali, provinciali e regionali, le associazioni,   

a chiedere agli organi preposti 

quando e se i lavoratori vigili del fuoco di Lamezia Terme-Nicastro potranno tornare dignitosamente a 

consumare i pasti -obbligatori- nella propria sede di servizio senza essere costretti a spostarsi 

continuamente con gravi disagi ed aggravio di spese. 

Ricordiamo che la mensa del distaccamento di località Bagni  è stata chiusa oltre un anno fa (21/06/2012) 

ed i vigili sono stati sballottati di qua e di là per poter consumare un boccone durante le 12 ore di turno. 

Dalla venuta di questo dirigente il comando ha subito lo smacco più pesante dalla storia della sua 

istituzione, e, la poltrona che occupa mai è stata così degradata;  oltre alla mensa sono state chiuse diverse 

strutture : la palestra, il  campetto polisportivo,  il bar con tutto il suo contenuto di derrate alimentari che  

ormai saranno in malora, ma anche molti mezzi giacciono inutilizzati ed irreparabili (come il furgone 

distrutto in un incidente poiché mandato in circolazione con gomme lisce), le sedi sono allo scatafascio. 

A farne le spese è stato anche il personale che a causa della cattiva gestione ha visto aumentare il proprio 

stress-correlato a condizioni lavorative disumane con conseguente aumento di stati patologici ed infortuni. 

Noi come USB, in maniera solitaria, le abbiamo provate tutte, ma non abbiamo ottenuto risposta : il solito 

muro di gomma! 

Speriamo e facciamo appello a tutti come sopra elencati, nella speranza che più voci possano formare un 

coro che riesca a penetrare i timpani di alcuni sordi. 
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